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Ferita la nonna di una delle due 
piccole vittime. Forse dovranno 
amputarle un braccio. Musulmani 
e serbi si accusano a vicenda 

Zagabria denuncia bombardamento 
aereo jugoslavo su Slavonski Brod 
Eltsin esorta l'Europa a riconoscere 
l'indipendenza della Macedonia 

Bombe sui funerali a Sarajevo 
Gli Usa per un intervento militare da parte dell'Orni 
Gli Usa e i loro alleati preparano una risoluzione 
dell'Onu per l'uso della forza in grado di garantire 
l'afflusso degli aiuti umanitari. Chiuso l'aeroporto di 
Sarajevo. Cannonate sui funerali dei due bambini 
uccisi nell'imboscata all'autobus che li portava via 
dalla Bosnia. Colpita la nonna di una delle vittime. 
Intanto i quarantadue orfani di guerra sono giunti a 
destinazione in Germania. 

••SARAJEVO Oli Stati Uniti e 
i loro alleati stanno preparan
do una risoluzione dell'Onu 
che dovrebbe autorizzare l'uso 
della forza per garantire il flus
so di aiuti umanitan nelle re
pubbliche della ex Jugoslavia. 
Intanto l'aeroporto di Saraievo 
e stato nuovamente chiuso al 
traflico. 

Il barbaro agguato all'auto
bus carico di bambini in fuga 
dalla Bosnia in guerra, ha avu
to ieri una incredibile, disgu
stosa appendice. Il cimitero di 
Sarajevo è stato bombardato 
con colpi di mortaio mentre 
erano in corso i funerali delle 
due vittime di quella vile imbo-
sccta. La nonna di uno dei due 
piccoli è rimasta ferita e rischia 
l'amputazione di un braccio. 

Due obici erano caduti sul 
cimitero già dalla prima matti
nata. Ciò ha costretto ad antici

pare il sotterramento di Vadra-
na Glavas e Roki Sulejmano-
vic, i due bambini uccisi saba
to. Solo una diciassettenne, 
ospite dello stesso orfanotrofio 
in cui si trovavano I due bam
bini, ha assistito alla cenmo-
nia. Quando altri ragazzi, molti 
dei quali ospiti dello stesso or
fanotrofio, ed i parenti delle 
vittime sono arrivati al cimite
ro, non solo non hanno potuto 
dare l'estremo saluto ai bambi
ni uccisi, ma sono stati accolti 
da altre cannonate. Ed è stato 
allora che le schegge di un 
proiettile hanno colpito la 
nonna di una delle vittime. 

I musulmani accusano i mi
liziani serbi del bombarda
mento. Ma i serbo-bosniaci n-
torcono le accuse sui musul
mani. L'attacco, ha detto il ca
po dei serbi di Bosnia, Rado-

van Karadzic, a un'emittente 
britannica, è stato un tentativo 
dei musulmani di provocare il 
discredito e la condanna inter
nazionale al danni dei serbi di 
Bosnia. «Non abbiamo niente 
a che vedere con le cose che ci 
rimproverano», ha detto Ka-
radzic alla Sky Television 
News. «È una infame messa in 
scena dei musulmani», ha ag
giunto. 

Intanto l'Odissea dei bambi
ni in fuga dalla Bosnia si e con
clusa ieri con il loro arrivo in 
Germania. Erano 42, impauriti 
e piangenti, a bordo di un ae
reo decollato da Spalato. Per 
altri nove il viaggio si era con
cluso prima dell'arrivo a Spala
to, quando erano stati bloccati 
da miliziani serbi con l'assurda 
motivazione che si trattava di 
bambini di etnia serba. I depu
tati regionali tedeschi Karsten 
Knolle e Juergen Angelbeck, 
promotori dell'iniziativa urna-
nitana, hanno respinto le ac
cuse di negligenza per il modo 
in cui è stato organizzato il sal
vataggio degli orfani. Parlando 
durante una conferenza stam
pa tenuta a Zerbst nei presfi di 
Magdeburgo, dove l'aereo era 
appena atterrato, i due hanno 
detto che l'operazione di tra
sporto è stata condotta da 
un'organizzazione umanitaria 
della quale non hanno voluto 

È morto a 93 anni il primate cattolico cecoslovacco 

Praga perde Tomasek 
religioso e democratico 
È morto ieri all'età di 93 anni il cardinale Frantisek 
Tomasek, protagonista della lotta per l'affranca
mento della Chiesa e della società dallo Stato co
munista in Cecoslovacchia. Nel 1978 il Vaticano lo 
nominò arcivescovo di Praga, nonostante le resi
stenze delle autorità cecoslovacche. Durante la rivo
luzione di velluto del 1989 scese immediatamente 
in campo a sostegno delle forze democratiche. 

M PRAGA. Il cardinale Franti
sek Tomasek, arcivescovo di 
Praga dal 1978, è morto ieri al
l'età di 93 anni. È stato il sim
bolo vivente della lotta, durata 
oltre quaranta anni, della chie
sa cattolica cecoslovacca in di
fesa della sua autonomia dal 
regime comunista. L'anziano 
cardinale e stato una sorta di 
guida morale anche per i non 
credenti, grazie alla fermezza 
mostrata nei momenti cruciali 
della storia del paese negli ulti
mi decenni. 

Nato il 30 giugno del 1899 a 
Novi Jicin, in Moravia, Toma
sek fu consacrato sacerdote 
nel 1922 e nominato vescovo 
segretamente nell'ottobre del 
1949, proprio nello stesso me
se in cui il regime comunista, 
instaurato l'anno precedente 

con un colpo di stato, emette
va le leggi «sulla chiesa» che 
decretavano l'espropriazione 
dei beni ecclesiastici e trasfor
mavano i sacerdoti in «funzio
nari statali» , revocabili dalle 
autorità politiche. 

Nel 1950 le autorità comuni
ste fecero chiudere tutti i con
venti ed i seminari, costringen
do i religiosi al domicilio coat
to e rinchiudendone molti in 
campi di lavoro. 

Tomasek fu segregato nel 
«campo di raccolta» di Zeliv e 
dovette lavorare come trattori
sta ed in una cava di pietra. So
lo dopo diversi anni gli fu con
cesso di esercitare nuovamen
te il sacerdozio e, infine, anche 
di tornare a Praga alla fine de
gli anni cinquanta. 

Negli stessi anni cinquanta 
cominciò la sua lotta anche sul 
«fronte intemo» alla chiesa cat
tolica cecoslovacca, dove il re
gime cercava di organizzare i 
preti consenzienti in un asso
ciazione denominata «preti 
per la pace». 

Nel marzo del 1968 Toma
sek fu eletto presidente del 
movimento religioso «Rinnova
mento conciliare» che stabili 
con la dirigenza dubeekiana 
migliori rapporti e basi nuove 
per un rapporto di reciproca 
autonomia tra lo Stato e la 
Chiesa. 

Dopo la cosiddetta norma
lizzazione seguita all'invasione 
sovietica nell'agosto 1968 To
masek riprese la sua lotta in
transigente per la libertà di cul
to e l'autonomia della Chiesa 
dal regime. 

La sua battaglia fini con l'as
sumere un valore di lotta gene
rale per la libertà del paese e 
per l'affermazione dei diritti 
umani e civili, sia dei credenti 
sia dei non credenti. 

Nel giugno del 1977 papa 
Paolo sesto lo nominò cardi
nale, e l'anno successivo arci
vescovo di Praga, una carica ri
masta vacante dal 1949. 

Alcuni orfani In partenza da Spalato su un Antonov23 diretti in Germa
nia. A sinistra una donna anziana ferita durante un attacco mentre se
guiva i funerali del due bambini UCCISI dai cecchini a Sarajevo 

indicare il nome, nell'interes
se, hanno affermato, di ulterio
ri operazioni di evacuazione. 

La guerra continua in Bo
snia dove anche ieri i morti so
no stati decine, e si riaccende 
in Croazia. Una mezza dozzi
na di caccia bombardieri fede
rali Mig 29, secondo la versio
ne fornita da Zagabria, hanno 

bersagliato ieri il centro della 
città di Slavonski Brod, sulla ri
va croata del fiume Sava, al 
confine con la Bosnia, causan
do gravi danni materiali in al
cuni quartieri ed un ferito. Se
condo la radio croata un aereo 
sarebbe stato abbattuto dalla 
contraerea e sarebbe precipi
tato in territono bosniaco, po

co lontano da Bosanski Brod, 
sulla sponda destra della Sava. 

Radio Zagabria ha sostenu
to che durante 11 raid su Sla
vonski Brod i «Mig» federali 
hanno lanciato sulla città 
bombe a frammentazione, 
mentre le batterie multiple di 
lanciarazzi dislocati sulla riva 
bosniaca della Sava, hanno 
fatto attraversare il fiume ad 

una gragnuola di razzi terra-
terra. L'allarme generale ed 
aereo è in vigore da ieri matti
na su tutta la regione di Sla
vonski Brod. 

Un portavoce dell'Alto com
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati (Unhcr) ha di
chiarato a Zagabria che la città 
croata di Karlovac sta letteral
mente «scoppiando per II si
lenzioso ma costante arrivo di 
profughi musulmani e croati 
dalla Bosnia, che vengono as
sistiti dalla Croce Rossa inter
nazionale e da organizzazioni 
umanitarie tedesche, italiane e 
croate». 

Intanto il presidente russo 
Bons Eltsin, al termine della 
sua visita ufficiale in Bulgaria 
dove ha firmato un trattato di 
amicizia tra Sofia e Mosca, ha 
rivolto un appello per un rico

noscimento intemazionale 
della Macedonia, che aiuti a 
prevenire il diffondersi della 
guerra nei Balcani. «Ci rivolgia
mo alla Comunità europea 
perché sostenga e riconosca la 
Macedonia» ha detto Eltsin nel 
corso di una conferenza stam
pa a Sofia, aggiungendo che 
Mosca ha già fatto un passo in 
questa direzione. Nello scorso 
settembre, con l'esplodere del
la crisi iugoslava, la Macedo
nia votò per l'indipendenza 
dalla federazione Ma finora 
non ha ottenuto alcun ricono-
scitner.io intemazionale e la 
sua richiesta è stata bloccata 
dalla Grecia, membro della 
Cee, che sostiene che la deno
minazione Macedonia, già ap
partenente a una sua regione, 
denota mire espansionistiche 
da parte della ex Repubblica 
iugoslava. 

Frantisek Tomasek 

Forte della sua posizione or
mai ufficiale di primate della 
chiesa di Cecoslovacchia, To
masek riprese la sua battaglia 
per la separazione tra Chiesa e 
Stato e per l'affrancamento 
della Chiesa. Principi che sono 
stati alla base del suo pro
gramma di «rinnovamento spi
rituale» enunciato nel dicem
bre del 1987, e che ispirarono 
la «petizione dei cattolici mo
ravi» del gennaio 1988. 

Durante la «rivoluzione», nel 
novembre 1989, il ruolo di To
masek è stato decisivo per il 
passaggio alla democrazia. 
Una sua lettera pastorale, con
tenente parole di durezza ine
quivocabile contro il regime 
comunista, fu letta alla grande 
folla raccoltasi il 21 novembre 
nella piazza San Venceslao, 

Hanno comprato casa negli anni 80, ma gli interessi sono raddoppiati 

Intrappolati da mutui capestro 
senza tetto migliaia d'inglesi 
Le case degli inglesi sono diventate «trappole». Negli 
anni 80, quando i prezzi erano alti e sembrava un 
buon investimento, milioni di persone si sono inde
bitate per comprarle. Adesso valgono fino al 30% in 
meno e la compravendita è quasi completamente 
ferma. I tassi d'interesse sono saliti, moltissimi non 
riescono più a pagare i mutui e vivono all'ombra 
dello sfratto. La crisi si propaga anche all'edilizia. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Il progressivo in
debitamento di milioni di in
glesi, caduti nella trappola dei 
«mutui facili» elargiti dagli isti
tuti di credito negli anni 80, ha 
contribuito a creare una mas
siccia paralisi nel mercato del
le abitazioni. Insieme al feno
meno collaterale delle riap
propriazioni di case e relativi 
sfratti, il problema della casa 6 
diventato una bella gatta da 
pelare per II governo. 

La paralisi del mercato della 
casa fa traballare uno dei pila
stri della politica tatcheriana 
che, partendo dal 1979 ha pro
pagandato il servizio della Per
sonal Ownership, proprietà 
personale dell'abitazione, nel 
quadro del libero mercato. 
Dietro tale incoraggiamento, 
durante la prima metà degli 
anni 80 il prezzo delle case 6 

aumentato rapidamente rag
giungendo fino al 30% in più 
all'anno. Una casa acquistata 
per 20mila sterline (circa 50 
milioni) nel 1980 poteva cosi 
essere venduta per il triplo nel 
1989. Nello scorso decennio, 
circa 4 milioni di persone han
no acquistato case, agevolati 
da appositi mutui bancari faci
lissimi da ottenere. Il 68 per 
cento degli inglesi è divenuto 
cosi proprietario di una casa, 
ma gli indebitamenti sono sali
ti a 300 miliardi di sterline, ov
vero una media di 6mi!a sterli
ne (circa 15 milioni) per ogni 
abitante. 

Nel 1988 il governo ha por
talo il tasso di interesse dal 7,5 
al 15 per cento. Chi doveva pa
gare un mutuo si è cosi trovato 
costretto ad usare dal 30 al 
50% del reddito per pagare gli 

interessi. L'imprevista difficoltà 
ha gradualmente fermato il 
mercato della casa. In più, due 
anni fa gli istituti di credito 
hanno cominciato a riprende
re possesso delle case i cui 
proprietari non riuscivano a ri
spettare le scadenze dei paga
menti. Nel '91 sono stati ese
guiti 80mila sfratti e si prevede 
che quest'anno saranno anco
ra di più, dato che alcuni prov
vedimenti già presi per risolve
re la situazione non hanno da
to i risultati sperati. 

Secondo dati recenti, 
305mlla persone hanno supe
rato le date di scadenza senza 
aver potuto pagare, mentre il 
numero di persone i cui mutui 
sono divenuti assai più alti del
l'attuale valore delle case in lo
ro possesso è salito ad un mi
lione e mezzo. 1 prezzi, infatti, 
continuano a scendere. Già la 
media è del 6% in meno nspet-
to allo scorso anno. 

Negli ultimi giorni Downing 
Street è stata presa d'assedio 
dai rappresentanti di istituti di 
credito e di banche, da depu
tali conservatori e dalle confe
derazioni dei costruttori edili 
che hanno presentato nchieste 
di urgenti provvedimenti per 
evitare «la paralisi totale», «il 
crollo completo del mercato 

Germania 

Kinkel: 
«Niente armi 
alla Bosnia» 
• • BONN 11 ministro degli 
Esten tedesco Klaus Kinkel ha 
respinto con fermezza le ri
chieste di deputati cristiano 
democratici per l'avvio di for
niture di amn tedesche alla Bo
snia ed alla Croazia in guerra. 

Kinkel ritiene comprensibile 
la richiesta alla luce delle atro
cità che vengono commesse 
quotidianamente in quei luo
ghi, ma si dice convinto che 
esistano forti ostacoli giuridici 
e politici contro eventuali for
niture belliche. 

Innanzitutto c'è il blocco de
ciso dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni unite verso invìi 
di armi a qualsiasi Stato origi
nato dalla dissoluzione della 
Jugoslavia. Secondo Kinkel 
chiunque fornisca armi alle 
parti in lotta infrange il dintto 
intemazionale e compie un er
rore politico in quanto gli sforzi 
intemazionali mirano ad una 
composizione pacifica del 
conflitto. 

Ma alcuni de tedeschi han
no insistito ancora ieri nella lo
ro nehiesta. Il deputato Wolf
gang Von Geldem ha dichiara
to che bisogna dare a Bosnia e 
Croazia la possibilità di difen
dersi. 

Anche il predecessore di 
Kinkel alla guida della diplo
mazia tedesca, come lui mem
bro del partito liberale, Dietri
ch Genscher si è schierato 
contro l'ipotesi di inviare armi 
a Zagabna e Sarajevo. Gen
scher in un'intervista radiofo
nica ha chiesto che si faccia 
tutto il possibile per arrivare al
la fine delle ostilità attraverso 
uno stretto nspetto dell'embar
go. Genscher ha proposto con
trolli ngidi soprattutto per evi
tare vendite di petrolio alla Ser
bia ed al Montenegro. 

della casa» e «danni perma
nenti aH'economia».leri, è stata 
la volta del presidente dell'Ab-
bey National Bank, che ha pre
sentato una proposta al gover
no per «dare una spinta» al 
mercato dell'abitazione: se il 
proprictano di una casa perde, 
per esempio, venti milioni ri
spetto al prezzo pagato ongì-
nariamente, tale somma po
trebbe essergli condonata nel
le tasse, a patto che acquisti 
un'altra casa. Il deputato Tory 
Sir Roy Boyson ha proposto in
vece di trasformare gli interessi 
sui mutui in affitti cosi che la 
gente possa evitare lo sfratto. 

La crisi delle abitazioni va di 
pan passo con quella nel setto
re edilizio dove 250mila posti 
di lavoro sono andati persi dal 
1989. 11 presidente Bnan Hill 
ha detto che altri 1 OOmila posti 
di lavoro sono in pencolo e 
che non prevede alcun miglio
ramento prima del 1993. La 
stessa previsione, estesa alle 
sorti dell'economia britannica, 
è stata fatta dal professor John 
Walker dell'Oxford Economie 
Forecast. 

Il governo, respingendo le 
crescenti pressioni da parte di 
alcuni deputati conservatori, 
ha confermato che non inten
de ricorrere a riduzioni al tasso 

Margaret Thatcher 

di interesse o alla svalutazione 
della sterlina. 

Stretto daile difficoltà, il pre
mier John Major ieri è uscito 
solo per andare a cena a casa 
del direttore di uno dei giornali 
del magnate Rupert Murdoch -
proprietario di cinque testate 
allineate con i conservatori -
col quale avrebbe cercato di 
negoziare una tregua con la 
slampa per attenuare gli attac
chi contro il governo, specie 
nei riguardi della politica del 
cancelliere e ministro delle fi
nanze Norman Lamont, sotto 
pressione sulla quesuone dei 
tassì di interesse e dello Sme. 
Major e preoccupato dal fatto 
che la stampa tory, dopo aver 
sostenuto la sua campagna 
elettorale orasta mettendo 
punti interrogativi sulle sue ca
pacità di stare al timone. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo anticicloni
co che ancora insiste sulla nostra peni
sola è disturbato da fenomeni di instabil i
tà distribuiti sui ri l ievi alpini e lungo la 
dorsale appenninica, ed anche sulle re
gioni settentrionali. Persiste II caldo In
tenso e molto fastidioso da sopportare a 
causa dell 'afa. Tale situazione non sem
bra essere destinata a subire grosse va
riazioni almeno per i prossimi due giorni. 
TEMPO PREVISTO: nelle p r imeorede l l a 
giornata il tempo sarà generalmente se
reno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
italiane. Durante le ore più calde si 
avranno manifestazioni nuvolose preva
lentemente di t ipo cumuli forme che po
tranno dar luogo a fenomeni temporale
schi; questi saranno più probabil i In 
prossimità del r i l ievi alpini e della dorsa
le appenninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: il tempo non subirà varianti no
tevoli rispetto al la giornata di ier i . I feno
meni di instabil ità pomeridiani tenderan
no ad intensificarsi e ad estendersi al le 
regioni settentrionali e al le regioni cen
tral i . Un po' di refr igerio sulle zone inte
ressate da fenomeni temporaleschi. 

T I M P I R A T U M IN ITALIA 
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• S T I R O 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 lo, sequestrato dalla 'ndrangheta, 
racconto. Intervista a P Canale 

Ore 8.30 Cosa e ' * nel decreto «Mimali»? 
L'opinione di L. Violante. 

Ore 910 Un garante per la Rai. Con G Giu
liani e Carlo Rognoni 

Ore 9 30 Tangentopoli non va In ferie. Inter
vista all'avv Raffaele della Valle. 

Ore 9 45 XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità In diretta da Barcello
na. 

Ore 10.10 Cgll: l'accordo della discordia. Il 
parere del sen. Luciano Lama e Fi
lo diretto con gli ascoltatori Per 
intervenire lei 05/6796539-
6791412 

Ore 11.10 De: la balena bianca al è arenata. 
Con II prof G. Pasquino 

Ore 11.30 MI metto In «Mostra». Intervista a 
G.Pontecorvo 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano di auto
difesa del cittadini 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
In vetrina ad Italia Radio. . 

Ore 15.30 Marilyn: Cent'anni dopo II mito re
siste. In studio V. Mollica. 

Ore 16.10 Mezzogiorno di fuoco. Filo diretto 
con G. Funarl. Per intervenire tei. 
06/8796539-6791412. 

Ore 17.10 Musica: «I treni a vapore». Intervi
sta a F. Mannola (3* parte). 

Ore 17.30 XXV Olimpiade. Servizi, commenti 
e curiosità In diretta da Barcello
na. 

Ore 19.30 Soldout 

A partire dalle 15,30 collegamenti con Monte
citorio per II dibattilo sul costo del lavoro. 
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